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BXJLLlQTTIlSrO 
DELLA 

FRIULANA ' '^ 

Il BicUettino esce in Udine ogni lunedì. Reca gli atti ufficiali della Società.Vì^ne inviato franco a tutti 1 So'̂ i che '^anno 
versato la tassa annua prewcrìtta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell'istituzione. 
Ohi non fa par-te della Società può tuttavia ricevere franco il Bulleitino pagando antecipaiam- nte per un anno lire dieci, 
1 manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bar olinì ), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografia Seitz (Mercatovecohio). 
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lì giorno iil 

ICALE \ì 
ottobre si è iniziato i 

h -

ASSOCIIZIOI AGRARIA FRIULANA 
Seduta coiis. ordinaria del 3 HOYemTI>re 1883. 

Intervenuti i consiglieri signori d'Ar­
cano, Biasutti^, Caratti, Della Savia, Levi, 
Mangilli (presidente), Nallino, Pagani, 
di Trento, Zambelli, Zuccheri ; Morgante, 
segretario ; e giustificata V assenza dei 
signori Facini, Freschi, Mantica, Ferrari 
e Làmmle. 

Dei due oggetti ali- ordine del giorno 
(Bullettino pagina 349) soltanto il primo 
(provvedimenti per la pubblicazione del 
Bullettino sociale) venne trattato, né 

nuovo corso di istruzione agraria, che 
si tiene in Fagagna a spese del Legato 
Pecile, colla consegna dei premi agli 
alunni più meritevoli del corso prece­
dente. Si dispensarono 22 premi per un 
importo di circa 300 lire. 

Domenica 28 ottobre si sono poi 
riprese le ordinarie lezioni che si ten­
gono ogni festa alle ore 1 pom. GH 
iscritti sommano finora a 63. 

Quest'anno il prof, Viglietto tratterà 
con una certa diffusione della coltura 
del frumento e di quella del granoturco, 
parlerà un poco degli alberi fruttiferi, 

questo, sebbene a lungo e con molta pon- e terrà anche qualche lezione sopra 
derazione discusso, può dirsi completa- l'alimentazione degh animali domestici. 
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mente esaurito; giacché nessuna delle 
proposte presidenziali, che, quando am­
messe, avrebbero avuto per effetto di va­
lersi col nuovo anno di altri periodici per 
la pubblicazione degli atti e degli studi 
dell'Associazione, fu dal Consiglio accet­
tata. A maggioranza di voti venne però 
adottata una proposta del consigliere 
dott. Levi, che afferma la massima: do­
vere l'Associazione anche per l'avvenire, 
come sempre fece sinora, soddisfare alla 
detta bisogna mediante un proprio or­
gano, sia settimanale, o sia con altro pe­
riodo di pubblicazione che, pur in riflesso 
delle finanze sociali, meglio convenga. 
Alla prossima riunione del Consiglio, 
la quale, attesa F urgenza dell' oggetto, 
potrà tenersi in via straordinaria ancor 
entro il corrente mese, la Presidenza è 
incaricata di proporre i mezzi perdoni la 
massima surriferita possa avere anche in 

Noi cominciamo oggi a riportare una 
: ^ ^ 

parte della prima conferenza che versò 
sulla scelta del grano e sulla semina 
dei frumento. 

Arriviamo un po' in ritardo perchè 
si possa mettere in pratica, od anche 
solo esperimentare presto i suggeri­
menti che in questa conferenza ven­
gono dati. Ce lo perdonino i lettori, che 
li compenseremo collo stampare prima 
che occorra eseguirli i precetti intorno 
alle cure che richiede il frumento e 
quanto riguarda il granoturco. 
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TENUTI'! IN FAGAGNA 

Conferenza I. — (Domenica 28 ottobre 1883). 

Una volta era il raccolto del frumento 
seguito la migliore possibile attuazione. | quello che serviva al colono per pagare il 

8U0 affitto ecl al proprietario perle imposte. 
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Attualmente si produce meno e quel 
poco, a vece di crescere di prezzo, sem­
bra che ogni anno accenni a calare. Sono 

li abbondanti prodotti che si ricavano 

\ 

i - ' 

, i ^ 

durre un seme abbondante in quantità e 
X r̂egevole per qualità. Vi sono dei paesi i 
quali possedono da secoli delle varietà di 
grano bellissimo e che dà costantemente 

in altri paesi e le grandi importazioni di j buoni raccolti: ve ne cito p, e. alcuni 
grano che abbassano i prezzi e rendono della nostra bassa^ dove Latisana, Mor-
passiva, cogli odierni raccolti, una coltiva- sano, Cordovado, ecc» producono da tem-
2Ìone che un tempo costituiva la prima j pò immemorabile frumenti 
risorsa del possidente e dell' agricoltore. 

Alcuni proposero di alzare il dazio di 
sotto tutti i rapporti. Per questi paesi 
fortunati la scelta della varietà è bella e 

entrata sul grano per impedire una ven- fatta e farebbero sicuramente assai male 
dita sui nostri mercati a prezzi che ci fac- coll'introdurre un seme nuovo quando già 
ciano concorrenza. Ma forse questo, se ne hanno uno che dà sicuri ed ottimi ri­
porterebbe un qualche sollievo agli agri- | sultati. 
coltori, sarebbe di danno al rimanente Ma vi sono altri paesi ove? sia per la 
della popolazione. E ad ogni modo noi ! mancanza delle volute precauzioni nella 
non dobbiamo aspettare da un provvedi- 1 scelta del seme, sia per le meno propizie 
mento simile il nostro vantaggio; giacché 1 condizioni di terreno e di clima, non esi­
ge ne discute da pili anni e chi sa quando ste una bella qualità di frumento ; e 
potrebbe venire. Noi invece dobbiamo j quando la si ha in qualche modo otte­

nuta^ dopo pochi anni si falsa e si cambia 
tanto che non è più riconoscibile. 

In tali condizioni conviene ricorrere o 
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guadagnare ogni anno ed osni lorno, 
il Governo faccia senza aspettare che 

sempre il nostro tutore. 
L'unica via per uscirne con utilità dalla I alla selezione del grano che già si pos-

coltura del frumento, dobbiamo cercarla sede, ovvero all'introduzione di frumenti 
in noi stessi, nella nostra intelligenza e forastieri di ottima qualità e di provata 
neir adattamento dei nostri metodi alle riuscita. 
condizioni locali. Bisogna insomma rica- Non so se abbiate mai osservato come 
vare dallo stesso spazio un maggior nu- 1 in una spiga i vari grani che la compon-
mero di staia di quelle che oggi otteniamo, gono non sieno mai tutti uguali, ma ve 
Così diminuirà anche per noi il costo di 1 ne sìan di tondi, lisci, pesanti verso la 
produzione e potremo vendere il frumento parte media; e piìi piccoli e più leggeri 
a prezzi bassi, in modo da far concorrenza verso la punta ; piìi rugosi e mal confor-
a quello che ci viene da altri paesi. 

Possibile che convenga produrre nella 
mati verso la base* 

Per avere del bel grano da semina si 
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lontanissima America, pagare le gravi potrebbe p. e. scegliere prima di mietere, 
spese di più che 70 giorni di viaggio per | ovvero anche tirar fuori dai manipoli, le 
terraeper mare, e vendere ancora a prezzo spighe più grandi, meglio nutrite, a co­
inferiore a quello che deve ricavare chi lore più uniforme^ poi dividerle in due 
produce proprio nella regione del mer- \ parti, togliendone via la punta ed alcuni 

1 ^rani 

n 

cato? Possibile che non ci pùnga un po' grani basali, per trattener solo 
di orgoglio nazionale in modo da poter della porzione media della spiga i quali 
dire: Tltalia non spende più 100 milioni f sono i più perfetti. 
air anno in frumento,, ima ne raccoghe 
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quanto gliene occorre nei propri confini? 
Ma lasciamo a parte questi preamboli 

che possono sembrare oziosi, e pensiamo 
piuttosto a studiare i mezzi opportuni 
per aumentare il raccolto del grano. 

Cosa importantissima per chi intende 
di coltivare il frumento è la scelta, di una 
qualità di semente che convenga al suo | perato e concimato il grano primamente 
sito. In tutti i luoghi si hanno delle spe- trasceìto dalle spighe migliori. Avendo di 
eie di grani da molto tempo coltivati ; ma questa coltivazione speciale tutte le cure 

Già in questo modo, voi direte, non si 
potrà mai giungere a prepararsi una suf­
ficiente quantità di frumento da semina. 
E sicuramente per chi semina molto sa­
rebbe un affar difficile scegliere 
quanto gliene occorre. Ma una cosa si 
potrebbe sempre fare, ed è quella di semi­
nare nel terreno più fertile e meglio pre-

non dappertutto il frumento che si semina le più minuziose all'intento di porla nelle 
comunemente è il meglio adatto a prò- i condizioni più favorevoli per produrci un 
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grano ottimojsipuò prepararsi una quan­
tità di seme sufficiente per seminarne 
quanto ne occorre in seguito. 

Così ogni anno, selezionando le spighe 
ed i grani di esse e seminando con cure 
speciali, si finirebbe coli' aver costante­
mente un frumento sceltissimo che non 
avrà nulla da invidiare al più stimato 
grano forastiero. 

Chi si prepara il seme da riproduzione 
in questo modo ottiene pure il vantaggio 
di liberare il frumento dalle cattive se­
menze che vi sono spesso mescolate ; 
giacche nello stesso tempo che si sceghe 
quasi tutto a mano, si scartano anche i 
grani estranei. 

Sono cure minuziose, direte voi, che ri­
chiedono molto tempo e molta pazienza. 
Certo ci vuole tempo e voglia^di lavorare 
per questo, come del resto per tutte le 
altre operazioni dell' agricoltore ; ma se 
considerate il vantaggio che si ottiene, 
vedrete che il tempo e la cura impiegati 
trovano un largo compenso. 

Mettete pure che un campo vi renda 
solo uno staio di più quando lo seminate 
con grano ben scelto, di quello che otter­
reste 9on frumento ordinario; non vi pare 
che importi il prezzo dell'opera? 

Il senatore Pecile pratica da 30 anni 
questa selezione del frumento e se ne 
trova soddisfattissimo, tanto è vero che la j della propria regione 

stesse molto lente prima di raggiungere 
un risultato; e non conviene perciò ricor­
rere alla scelta di grani molto scadenti 
quando V intento si può raggiungere più 
facilmente e più presto colf introduzione 
di varietà forastiere. 

Si dà ancora il caso che in certi paesi 
si coltivano dei frumenti troppo tardivi, 
mentre V antecipare qualche giorno di 
maturanza potrebbe permettere la riu­
scita di un'altra pianta dopo la mietitura. 

Anche in tale circostanza la selezione 
ioverebbe ben poco per rendere meglio 

precoce un grano tardivo. 
Così pure può avvenire che si ab­

biano frumenti, adatti per le loro qualità 
ad esser scelti per seme, ma che vadano 
facilmente soggetti alla ruggine, o al car­
bone, 0 ad altre malattie. Quantunque vi 
sieno dei rimedi contro queste malattie, 
pure la loro efficacia non è così sicura da 
poter confidare unicamente in essi. E mi-

lior cosa è sempre cercare prima un 
grano che non sia stato affetto da simili 
guasti, eppoi trattarlo coi rimedi che ven­
gono suggeriti. 

Introducendo da altri paesi il frumento 
da seme bisogna aver alcune avvertenze. 

In primo luogo questo frumento deve 
essere di natura e di aspetto molto simile 
a quello che si usa vendere sui mercati 
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continua tuttora e in tutti i suoi vasti pos­
sessi non vuole si semini frumento ordina­
rio. Avrete visto all' esposizione di Udine 
come faceva bolla mostra il frumento se­
lezionato della sua azienda di S. Giorgio. 

ih naturale ; i semi sono presso a poco 
come gli animali : da un toro debole a-
vrete vitelli scadenti, da un buon stallone 
e da un' ottima cavalla avrete dei puledri 
superbi. Così da un grano ben nutrito, 
pesante e perfetto avrete ottime spighe 
ed abbondanza di grano ; cosa che non si 
otterrebbe da semi difettosi. 

Delle volte non è sufficiente fare una 
buona selezione nella varietà di frumento 
che già si coltiva nel propio paese per 
cavarne un seme che abbia le volute atti ' 
tudini. Può essere p. e. che per causa di 
una cattiva coltura praticata da molto 
tempo, i grani siano così scaduti in modo 
che colla selezione si impiegherebbero 
molti anni prima di far loro acquistare lo 
pregevoli qualità richieste, e sapete che già 
le ^operazioni dell' agricoltore sono per se 

Per quanto sia buono un grano, se il 
mercato non lo conosce o non lo apprezza, 
non lo si può mai vendere a prezzo rimu­
neratore, e quindi non è consighabile col­
tivarlo. Da noi, p. e., riescono bene i fru­
menti Victoria indesi che sono senza 
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barbe a grano tondo, pesante e molto red-
ditiyo; anche la varietà francese Gallandt 
fece ottima prova, mai nostri consumatori 
non li apprezzano e per conseguenza non 
conviene coltivarli su vasta scala, finché 
non sono meglio accetti ai compratori. 

In secondo luogo bisogna sapere se 
questi frumenti, che si vogliono introdurre, 
hanno veramente le pregevoli qualità di 
molto reddito e di resistenza alle avver­
sità, le quali colpiscono i nostri. 

E questa conoscenza bisogna desumerla, 
non già dalle larghe promesse che fanno 
sempre.i commercianti di seme, pei quali 
ogni grano offerto è qualche cosa di mira­
coloso, ma da esperienze ben fatte, o pro­
prie 0 di altri. 

Se intorno ad una varietà di frumento 
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che si vorrebbe tentare, non se ne sa 
proprio nulla 5 è bene dapprincipio e per 
alcuni anni provarla su piccola esten­
sione. Quando per 2 o 3 anni la riuscita 
è soddisfacente, si può credere che anche 
in avvenire persisterà, 

Fra i grani forastieri che vennero pro­
vati in questi ultimi anni in Friuli, quello 
che meglio degli altri ha corrisposto, fu 

0 di proprietari i quali preparano essi 
tutto il frumento da seme che occorre ai 
propri coloni. Vi sono anche dei coltiva­
tori appassionati i quali praticano l 'in­
dustria di scegliere e coltivare in modo 
speciale il frumento, per poi venderlo da 
seme. 

Certo è questa una lodevole specula­
zione. Ma perchè non potrebbe far la stes-

il Rieti. È un frumento che pel colore e sa cosa il colono da se solo; avrebbe in 
per la forma del seme meglio di altri si ogni caso un grano da seme che gli costa 
avvicina al nostrano^ e quindi riesce bene | meno e forse meglio adatto alla propria 
accetto sui mercati. Eppoi il grano di 
Rieti resiste molto meglio dei frumenti 
nostrani alla ruggine : questa malattia 
non incoglie ogni anno, ma quando col­
pisce nel giugno i frumenti che sono die­
tro a granire, ne succhia i culmi e le 
foglie^ e i semi riescono avvizziti, leggeri, 
scadentissimi. La paglia stessa di un fru­
mento affetto da ruggine, non solo ha 
molto perduto nel suo valor nutritivo, 
ma, somministrata al bestiame, potrebbe 
cagionargli gravi disturbi. 

terra. 
Qualunque frumento si prescelga per la 

semina, bisogna poi badare che non ci 
sieno nella sua massa molti grani offesi 
dagli insetti e danneggiati dalla trebbia­
tura. Vi sono delle macchine trebbiatrici 
le quali rompono parecchi semi : quando 
se ne vede qualcuno di guasto per questa 
ragione, vuol dire che ve ne saranno molti 
altri, che quantunque si presentino sani 
ad un esame superficiale, avranno le loro 
parti interne screpolate o altrimenti in 

Insomma se un frumento resiste a que- j istato anormale. Quando i grani hanno 
dovuto subire anche una leggera disloca­
zione fra la farina e l'embrione, questo 
non trova facilitato il suo primo svolgi­
mento ed il seme, invece di germinare, 

gio di maturare tre o quattro giorni prima ì marcisce. Per conseguenza da un seme, 

sta crittogama, è un pregio molto consi­
derevole per quei luoghi ove facilmente il 

rano ordinario ci va soggetto. 
Il frumento rietino ha pure il vanta 

di quello che ordinariamente si coltiva in per quanto bello esso sia, che contenga 
Friuli: anche questa precocità è molto 1 dei grani meccanicamente offesi, non si 
apprezzabile da noi ove si fa sempre sue- j può aspettarsi mai una nascita completa 
cedere alla mietitura una seconda colti­
vazione. Voi sapete che basta ritardare la 
semina del cinquantino di pochi giorni 
per Comprometterne l'esito : due soli 
giorni di luglio rappresentano 50 e più 
gradi di calore e più che 30 ore di luce: 
per conseguenza questi soli riescono più 
efficaci di 4 giorni in fine di settembre. 
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E, raccogliendo in poche parole quanto 
dissi intorno ai frumenti forastieri, ripeto: 

Vi sono poi degli insetti, i quali rodono 
e consumano tutto il contenuto del seme 
senzu fargli perdere nulla nel suo aspetto 
esterno; e si trovano dei grani apparente­
mente bellissimi, ma vuoti e sterili. 

Questo difetto lo si scopre dalla legge­
rezza del seme e dal suo facile schiacciarsi 
sfregandolo un po' energicamente. Sono 
in generale i grani vecchi quelli che pre­
sentano più facilmente questo inconve-

non illudiamoci coi frumenti straordinari, | niente, ma potrebbero averlo anche i semi 
ma badiamo alla qualità dei grani perchè j dell' annata, 
questa si trasmette. 

Né bisogna unicamente fidarsi di in­
trodurre un buon grano forastiero, aspet­
tandosene senz'altra cura una costante 
riuscita. Il miglior grano, se lo si abban­
dona a se stesso, si falsa rapidamente fino 
a perdere le sue pregevoli attitudini. Per­
ciò, dopo introdotto un buon seme, bisogna 
conservarselo tale con una buona selezione 
delle spighe e facendo ogni a^^(9 una pic­
cola coltivazione per cavarne seme. 

Così pure avviene talora che un fru­
mento viene riposto sul granaio non 
bene essicato. Quivi o pel desiderio che 
non diminuisca di peso e valore, o per in­
curia, si tiene molto chiuso: intanto l'umi­
dità soverchia che conteneva il seme o ne 
determina un principio di germinazione, 
od almeno lo fa ammuffire. In ambedue i 
casi il frumento soffre molto e diventa i-
nusabile come seme. 

Insomma il grano che sì vuol seminare 
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deve essere perfetto sotto ogni rapporto La concimazione.,,, questa è una bega 
Si calcola che dal seminare frumento di prima classe. Per gli stercutisti puro 

scelto al seminare frumento scadente, a 
circostanze pari^ in terreno di media fer­
tilità, ci possa essere una differenza di 2 
a 3 ettolitri nel prodottò per ogni ettaro. 
Vedete bene che le nostre cure e le nostre 
spese per avere un grano scelto sono lar-

amente ripagate. 

sangue e una discussione oziosa, poco 
meno che ingiuriosa il cercare quale con­
cime sia migliore. Quando c'è letame, c'è 

j-

{Coniinna) F . VmLIETTO. 
MW 

" L'Agricoltore „ riferisce alcune fra le 
più interessanti prove di confronto isti­
tuite dal prof. Cantoni durante un ses­
sennio nella coltivazione del frumento^ 
prove da lui fatte nel campo sperimentale 
della r. Scuola superiore d'agricoltura di 
cui egli è Direttore. I risultati non sono 
nuovi per tutti , ma molti vi troveranno 
per certo qualche utile insegnamento. . 

11 primo risultato riguarda la semina, 
ossia il momento in cui più conviene 

tutto, dicono. Ebbene, non guastiamoci il 
sangue qui, per cercare se col letamo c'è 
tutto anche ciò che ci manca : suppo­
niamo che uno non abbia letame suffi­
ciente per tutti i suoi campi, e non è un 
caso raro, e debba comprare concimi; ve­
diamo a quale convenga darla preferenza. 
Le esperienze in esame hanno innanzi 
tutto dimostrato chiaramente una cosa 
molto capitale, cioè che i concimi mesco­
lati danno risultati maggiori, che se fos­
sero usati isolatamente ; è la famosa com­
plessità dei concimi per avere la più com­
pleta fertilizzazione del terreno, la quale 
trova ovunque la piena conferma, ma non 
trova ovunque la piena applicazione ; 
perchè? Ma L . . , Dalle esperienze è risul­
tato un altro fatto importante 5 ed è che 
vi sono concimi chimici che oltre ad avere 
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farla; e conferma il precetto che si deve una azione diretta, ne hanno un'altra in f f 

seminare il più presto possibile, perchè 
nelle esperienze fatte il prodotto ha dimi­
nuito tanto più 5 quanto più era stata ri­
tardata la semina. Fra la semina fatta 
nel i^ ottobre e quella fatta nel 6 novem­
bre successivo, c'è una differenza del 
26,17 per cento, cioè il frumento semi­
nato nel 6 novembre ha reso il 26,17 per 

diretta, detta di solidarietà, cioè fanno 
agire altri sali, che diversamente 0 sareb­
bero rimasti inerti, od avrebbero avuto 
un'azione minore. 

I concimi azotati e clorurati uniti ad 
altri sali hanno esercitata la migliore 
azione : il cloruro di potassa ha una 
grande azione di solidarietà, maggiore 

cento di meno del frumento seminato nel 1 dell'azione propria, cioè maggiore della 
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1^ ottobre. propria potenza fertilizzatrice; invece il 
La distanza da darsi alle pianticelle è nitrato di potassio ha una ragguardevole 

' • / . 

> 

sempre stata questione dibattuta; ma i 
fatti hanno posto in sodo che la coltiva­
zione fatta a file è sempre quella che rie­
sce meglio, prima perchè risparmia più 
che la metà del seme, poi perchè l'aria e la 
luce vanno più facilmente frammezzo alle 
pianticelle, le rendono più vigorose, più 
resistenti ed il frumento resiste di più al­
l' allettamento ; versa meno. Resta a ve­
dere quale sia la più conveniente distanza 
da tenersi fra le file: dalle esperienze in 
discorso è risultato che se non conviene 
seminar fitto, non conviene neppure esa­
gerare la distanza fra le linee, perchè si 
sa che il frumento non allarga, ma appro­
fonda molto le radici, ed è per questo che 
ama i lavori profondi. La distanza più 
conveniente fra le linee è risultata essere 
di m, 0.15 a m. 0.20, secondo la maggiore 
0 minore fertilità del terreno. 

azione propria ed una non meno ragguar­
devole azione di solidarietà, quando sia 
mescolato cogli altri sali. Imiglioririsultati 
si ebbero: col perfosfato di calcio unito al 
nitrato di potassio, col solfato e cloruro 
potassici uniti al perfosfato di calcio, col 
nitrato e cloruro potassici; con questi 
concimi chimici si ebbe un maggior pro­
dotto che variava da 12,85 a 13,81 per 
cento. Si è poi trovato che il solfato di 
potassio da solo dà risultati poco soddi­
sfacenti. Fra i concimi chimici usati da 
soli, il perfosfato di calcio fu quello che 
diede il maggior prodotto ; l'aumento fu 
del 9 per cento. 

Ma nella questione dei concimi vi è da 
fare un' osservazione seria, cioè che non 
tutti i concimi risultano egualmente effi­
caci sulle differenti varietà di frumento. 
Infatti il lotto non concimato fu quello 
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che diede le miBori differenze. Le diffe- j giorni dopo; il quale periodo anticipato 
ren2:e fra il più ed il meno di prodotto 
assoluto furono le sesiuenti ; 

? 

Pel perfosfato di calcio » - del 73 ^^ 
Pel perfosfato di calcio e 

0 

nitrato di potassio . • . 
Per il lotto non concimato 

0 
0 

0 

I V . ' 

^. . 

^ 

^' 

Sembra pertanto, rileva il dott. Can­
toni^ che la specializzazione dei concimi 
sia necessaria non solo per le piante di­
verse^ ma ben anche per ]a varietà della 
stessa pianta. E questa specializzazione 
potrebbe diventare pratica quando i colti­
vatori, studiate le varietà che meglio loro 
convengono, avessero anche a determinare 
sperimentalmente quali concimi siano più 
efficaci per ciascuna di esse. Io però, pur 
tenendo calcolo di questi risultati, sono 
convinto di una cosa, ed è che la com­
plessità dei concimi risolva questa que­
stione che ci condurrebbe ad un infinità 
di classificazioni da cui i coltivatori rifu 
gono ; è una convinzione fondata sulla 
scuola dei fatti sorti dai campi, che cioè 
la complessità, l'unione dei concimi, per 
ciò che riguarda la scelta di^ questi per 
una data pianta e per le varietà di essa, 
si adatta meglio di tutto a tutte le piante, 
regolando in massima la complessità se­
condo le esigenze generali di una data 
pianta, e con ciò si farebbe a meno della 
ricerca del concime per ogni varietà di 

una data pianta. 
Il sovescio ha dato pur buoni risultati 

cóme mezzo economico per aumentare il 
prodotto. Un sovescio di 20.000 chilogr. 
di piante allo stato verde produce un ef-, 
fette eguale ed anche superiore a quello 
di altra ordinaria concimazione: il* mag­
gior prodotto si ebbe col sovescio di fava. 

per quanto breve, serve pur talvolta ad 
evitare gran parte dei danni della rug-

ine, che per lo più si manifesta pochi 
giorni prima della perfetta maturanza. Si 
noti però che un grano mietuto precoce­
mente richiede un pronto essiccamento: 

Dunque vi è ancora qualche cosa di 
buono da praticare, e, qui sta il bello, 
qualche cosa che può fruttare discreta­
mente e non costa nulla; costa soltanto 
romperla con qualche abitudine vecchia 
e tarlata* 

L'andamento degli affari non è peggiorato 
nella decorsa quindicina. Ecco quanto di me­
glio ci è dato riferire. 

Le transazioìù procedono stentate, conti­
nuando la fabbrica a provvedersi alla spiccio­
lata solo pel bisogno giornaliero allo scopo 
d'impedire velleità di sostegno da parte dei 
detentori, i quali si accontentano dì ottenere gli 
ultimi pre?;zi ricavati. Intanto la seta si con­
suma regolarmente, il che lascia aperta la lu­
singa alla possibilità di ottenere prezzi meno 
disastrosi quando i detentori comincieranno a 
riflettere che la merce non è abbondante ed il 
ribasso avvenuto non è giustificato. Talune fi­
lande sono già inattive ; molte sono-ancora oc-' 
cupato a lavorare per accordi precedenti e, se 
la fabbrica continuerà a lavorare come finora, 
un qualche miglioramento è sperabile per forza 
di cose. 

Nessuna variazione nei cascamij sempre di­
scretamente ricercati. . 

Udine, 5 novembre 1883 C. KECHLER 
N 

A fronte delle terribili minaccio che questa 
volta ci vengon fatte da quél caro signor 

Non è però questo un mezzo di concima- TJ^f^^f ' '^ *^^^P .̂ ^' ^ mantenuto bellissimo 
zione da erigersi a sistema e. continuarlo 
per sempre; può solo entrare utilmente 
a far parte nel sistema di concimazione 
alternandolo cogli altri mezzi di fertiliz­
zazione. 

Fu sperimentato anche quando con­
venga di più fare la mietitura, e si trovò 
che il momento migliore di mietere è 
quello allorché la pianta è per due terzi 
ingiallita in ogni sua parte; il frumento 
mietuto precocemente dà un grano più 
ricco di mate^rie plastiche albuminoidi, 
più voluminoso, più pesante, più liscio e 
di miglior aspetto che non quello mietuto 

tutta la scorsa settimana, se si eccettua mercordì 
in cui la bora soffiava violenta, ed anche que­
sta, io credo, ha fatto più bene che male. Ieri 
sera al tramonto pareva che il tempo volesse 
ottuscarsi : alcune strisele nubilose illuminate 
a tratti dagli ultimi raggi del sole, andavano 
restringendosi e condensandosi, e al disopra di 
esse altre nubi più lumeggiate a forma di 
grandi fiamme a lunghi rebbi serpeggianti che 
pareano indicare una direzione di vento. Tra 
qualche lucido intervallo si scorgeva la luna 
ài primo quarto ritta e colle due corna vòlte a 
mezzogiorno ; ed anche questa starebbe contro 
le nefasto predizioni del signor Mattia, stando 
al proverbio veneziano: luna in pie e bar cariai 
5entò. Intanto anche questa mattina il ciclo è 

nel momento ordinario, cioè circa sei sereno e si vedono ancora splendere le stelle di 

> n 
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prima grandezza, sicché si spera che il cielo 
dei molti mercati (veramente troppi) si compia 
con bel tempo. 

Il mercat) di s. Simone a Codroipo (29 e 30 
ottobre) è stato florido, con sufficienti affari in 
bovini di ogni specie, benché con qualche di­
minuzione di prezzo. Abbondavano pure i raa-
jali e questi a basso prezzo, pagandosi i grassi 
a lire 90 al quintale. 

L'altro jeri a Eivignano il mercato dei Santi 
era affollatissimo di gente; zeppa la vasta 
piazza di baracche d^ogni genere di mercanzie e 
vari casotti di saltimbanchi, compreso un ser­
raglio di belve; ma animali bovini e suini 
pochi e con scarsi affari. 

Abbiamo ancora mercato a Codroipo martedì 
prossimo e poi quello di s. Martino a Cividale, 
a Bertiolo ed a Latisana, che sono di antica 
istituzione, e di nuova a Fagagna. Non man­
cano dunque agli agricoltori le occasioni di 
trafficare il più importante dei loro prodotti, e, 
stante che i pressanti lavori della campagna 
sono pressoché compiuti, anche quella di darsi 
un po' di spasso, prima di riprendere i lavori 
invernali: taglio delle legno e preparazione dei 
terreni perle piantagioni nuove e perle se­
mine primaverili. Metto in conto anche l'e­
spurgo dei fossi e delle capezzagne, e la rac­
colta di tutte le materie di rigetto che sì tra­
scurano e che sarebbero condimento delle mi­
sture da farsi perla concimazione dei campi in 
sussidio al sempre scarso letame di stalla. E 
se verranno le pioggie insistenti, la neve e i 
geli intensi, vi sono diversi lavori da potersi 
fare in casa, se il contadino dilìgente ha avuto 
cura di prepararsi i piccoli materiali occorrenti. 

Ripassare intanto gli strumenti più impor­
tanti: il carro, l'aratro, i solcato!, gli erpici 
ecc, e metterli in assetto per quando verrà il 
tempo di porli in opera; farsi i tridenti ed i 
rastrelli dì legno e i manichi delle palle, dei 
zapponi e delle zappe; farsi le panche e le se­
die rustiche, i cesti, gli zoccoli ; fare granate e 
granatini per uso proprio e per vendere (scovis, 
scoi e scovetis)^ che sarebbe una proficua indu­
stria, se esercitata un po' in grande, anche pé̂  
l'esportazione. 

ingiustizia della sperequazione fondiaria, che 
ha una diretta influenza sulle tasse comunali; 
e sarebbe necessario che questo provvedimento 
fosse preso subito, affinchè non venga come il 
soccorso di Pisa, quando saremo estenuati, o 
come l'acqua cordiale ai moribondio 

Beitiolo. 4 novembre 5 883. A. UKLI.A SAVIA 

- .-or 

M i n SUI MERCiTI A-

MUNICIPIO UDINE Oraiii. Mar 
tedi il mercato s'aprì e si chiuse colla 
solita calma. 

Giovedì nulla per la ricorrenza del 
giorno dedicato alla vìsita delle tombe 
che rinserrano gli amati nostri defunti. 

Sabato. Mercato floridissimo in grano­
turco e castagne con bastante concorrenza 
d' affari. Negli altri cereali quel tanto che 
bastò alle ordinarie provviste. 

I prezzi corsero così : 
Martedì, Frumento da 17.25 a 17,50, 

Granoturco 12,—, Segaladal l . — a l l , l 5 
Sabato. Frumento da 16.60 a 17.60, 

Granoturco da 9.50 a 12.50, Segala da 
10.80 a 11.20, Sorgorosso da 6.— a 6.50, 
Lupini da 7.25 a 7.855 Castagne da 12. 
a 17.50, 

11 rialzo medio settimanale pel fru­
mento fu di C.""̂  15, il ribasso pel grano­
turco di C.""* 33, il rialzo pella segala fu 
di C.™* 14, pelle castagne di lire 2.20. 

Forasr^ì e combustibi l i . Penuria in 
tutto fuorché in fieno. 

t. "1 

•t 

't*04 «— 

E tutto questo si potrebbe fare senza che la legge stessa. 
gioventù agricola perdesse la scuola serale, che 
dovrebbe essere istituita in ogni Comune, se i 
preposti all'amministrazione comunale se ne 
dessero pensiero, e se stanziassero all'uopo nel 
bilancio un piccolo compenso pegli insegnanti, 
stante che Tordinario stipendio di quei me­
schini è assai scarso. 

Ma i bilanci dei Comuni sono tirati coi den-
ti; le lagnanze dei contribuenti, troppo giuste, 
per la gravità e moltiplicità delle imposte co­
munali e specialmente, perchè il Governo ha 
addossato ai Comuni molti servizi e spese di 

I T E AGRÀRIE ED ECOllICHE 
Interessi agrari della Provincia. — Il Con­

siglio provinciale del Friuli nella sua seduta 
del 29 ottobre u. s. ha approvato la proposta 
del consigliere signor De Rosmini iiig. Enrico, 
circa restensione alla Provincia nostra della 
legge 12 giugno 1866 n. 2967 sulla coltiva 
zione delle risaie, incaricando la Deputazione a 
sollecitare dal r. Ministero l'applicazione della 

Il Consiglio stesso ha pure approvato una 
proposta del, consigliere signor Ferrari dott.' 
Pio Vittorio tendente a far pratiche presso il 
Governo per limitare il più possibilmente Temi-
grazione per VAmerica. 

oc 
Banchetti di agricoltori. — Quasi come ri­

sposta al voto espresso in una recente Easse­
gna campestre dal nostro collaboratore fiignor 
Della Savia, i giornali annunciano che fra gli 
agricoltori del Vercellese si è costituito un Co­
mitato allo scopo di riunire in un banchetto 

ordine governativo. Sarebbe anche questa una quanti si sono interessati e s'interessano per 
gione di più perchè venisse tolta la enorme 1 il bene della nostra sofferente agricoltura, onde 
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richiamare Fatteiizione del Goverrio sui bisogni 
della medesima od ottenere provvedimenti clie 
valgano a rialzarne le sorti-

oo 
Importazione di bovine svizzere. Sono 

\^ 

.V 
^ " 

•L • 

• ^ 

q J 

testé giunte a Udine dodici vitello di razza 
Schwitz comperate per conto di parecchi pro­
proprietari friulani, dietro iniziativa del prof. 
Domenico Pecile. 

Sono dell'età dagli 8 ai 15 mesi. 
L'incaricato di tale acquisto scrive racco-

mandando che le dette vitelle non sieno man­

date alla monta prima ch'abbiano raggiunta 
l'età di 20 mesi, dacché la detta razza è di 
lento sviluppo, continuando a crescere fino 
all'età di 8 anni. 

Esso soggiungo che le vitelle essendo appena 
scese dai monti non presentano ora la più bolla 
apparenza; ma ciò non è che transitorio, e la 
circostanza suddetta è favorevole, in quanto 
che questi animali si abitueranno così più fa­
cilmente al foraggio da stalla- Tutto autorizza 
a ritenere che da queste bovine, tenute bene, si 
otterranno ottimi risultati. 

PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti sulla piazza di Udine nella settimana dal 29 ottobre al 3 novembre 1883. 

Senza dazio coijs-

Frumento pere t te ! 
Granoturco » 
Segala , . . . . , » 
A vena » 
Sorp^oros80 » 
Saraceno . . , » 
Orzo da pilare :t 

> pilato » 
Fagiuoli di pianura . . . . . » 

» alpigiani » 
Lupini » 
Riso P qualità » 

Vino di Provincia . . . . . . yy 
» di altre provenieniie . . » 

Acquavite , . » 
Aceto . . » 
Olio d'oliva 1" qualità. . . . » 

Olio minerale o petrolio , . . » 
CrufciCa , , , . , . . . . ptu'quiìiì 
Castagne , » 
Fieno deir Alta 1" qualità » 

» » 2* » » 
» della Bassa 1** » ' » 
> » 2» » > 

Pagl ia da lettiera . , . . • , » 
> da foraggio . . . . » 

Legna dà fuoco J tagliate. . » 
, forte { in stanga . > 

Carbone forte . . . . . . . . » 
C o k e . * . . . 4 . . . . . . . . » 
Carne di bue . . a peso vivo » 

» dì vaéca , » » 

Massimo 
17 60 
12-50 
11.55 

7'.— 

7-S5 
45.84 
37.84 
65.™ 
45.— 
85.— 
4 0 . -

142 30 
122.80 
58.23 
13-10 
15.— 
5 
3'95 
4.30 
3.— 
L25 

^ 

2.09 
2.09 
tì.05 
6.— 

(J8. 
56. 

Rilinimo 
16 60 

10.80 

6*10 

7.25 
39.44 
25-84 
35.— 
1 8 . -
80.— 
22.— 

132.80 
, 82.80 
53.23 
12.60 
1 0 . ^ 

4-— 
3.25 
3.60 
2.— 
3.10 

1*89 
1 84 
4.15 
4.50 

Dazio 
consumo 

.61 

2.16 
2.16 
7.50 
7.50 

1 2 . -

7Ì20 
7.20 
6.77 

-" ,40 

—.70 
—.70 
—.70 
—.70 
— .30 
-^.30 
—.26 
— .26 
— .60 

• 

0 

Massimo Minimo consunto 
Carne di vitello apeso vìvo p.quini ^ ^ UK l__4U ^ JMÌi.AM " * • " * » ^ * p » 

. — 

» dì porco » » 1 2 5 . - ^ ^ ~ # "' < 
4 - V Ì & -

» dì vitello q. davanti por Cg. 1.30 1.20 —. .10 
> » q,di dietro . > 1.70 1.50 — 10 

» 1.58 1.08 12 
» 1.40 l . iO - - . LO 

ti 

» di pecora , • > 1.16 1.06 —. 04 
» 1.14 — .91 — 04 
» 1.47 1.17 - . ,05 

» di porco fresca. . . . . > 1.65 1.35 —. .10 
Kormaggìo di vacca duro , . » 3.15 2.90 —-.10 

» » molle . » 2.15 1.90 —. 10 
» di pecora duro . » 3,10 2.70 —. 13 

1 » > molle . » 1.90 1.65 —. lO 
1 » lodìgiano , , . , » 3.90 

Burro • > 2 42 2.13 —. ,08 
2.15 

—.6S 
Ì.95 —. 

— .58 —, 
,25 

Farinadifrumento 1" qualità 
2.15 

—.6S 
Ì.95 —. 

— .58 —, 
» » 2^ * » — .48 — .38 —, .02 
» di granoturco ' , . , , > — .23 --.19 —, ,01 

Pane 1" qualità ., » — .44 — .40 —. 02 
^ j < J * 4 « « « 4 » --.36 — .34 —. 02 

y 

s> — .24 ^ . 2 0 —. ̂ • P ^ 

» — .68 - . 6 4 —, .02 
» —.48 — .44 —, ,02 

—.12 
1.71 

—.10 —. .02 
Candele di sego a.tìtampo . 

—.12 
1.71 

—.10 —. 
,04 

» 2.15 2!05 — ! .10 
» 3.30 3.— —, , - » 

> bresciano 3> 2.30 2 . — • — , , — V 

> 
0 ^^ 1 -60 \ 

- ^ M 

» 1.30 —.90 — t ' ^ ' " 

Uova . a d ozz. —.96 " - . 8 4 - , 
K 

1 P^ormelìe di scorza. , . percento 2.— 1.90 — ̂ ~m 

A -

STAOìONATURA DELLE SETE IN tJDTNE 
{Vedi pagina 363) 

/ * 
I 

Nella .settimana dal 29 ottobre al 3 novembre 1883; Greggio, colli n, 17 chilogr. 1615; Trame, colli n ,7 , chiiogr. 470, 

OB8EIÌVAZIONI METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (11. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sui mare metri 116. 

\ 

Giorno 
tiel mese 

Ottobre 28 
> 

» 

» 

29 
30 
31 

Novem. 1 
» 2 

3 

Temppialuia — Terin. ceiUìgr. 

a. 

O 

Q. 

OT 

g 

a 
m w 
Cd 

a 

^ 

a 

29 758.0 
i 

30 757.6 

31 759.8 

LN. 760.0 

2 759.0 
^1 

3 757.7 

A 756.9 

15.2 19,3 
14.1 16.6 13.4'17.3; 13 52 

14.1 20.2 14.93: 10.2 
16.319.2.14.919 9 15.92 

14.1 15.4 
11.4 
9.6 

14.2 
13.0 

8.6 12.4 

11.5,16.8^13.38 
9.0'14.6:10.70 

8.0 14.0 
7.0 14.0 

9.37 

8.60 

12.6 
11.1 
7.8 
5.9 

,4.8 

Umiditii 

asaoluta 
* 

<sn> ff? 
cu 
0 0 

6B7 

8.1 707 
10:0 7.65 
9.0: S.79 
5.4 3.52 

3.0 5.81 
1.4' nm 

# 

CU 
IMI 

relativa 
« 

CTS 

4 

cu 
co 

* 

ex 
a» 

0 0 i 
• 

7.66 

1 

; 7.23 57 55 
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